
Dopo Stefano Andrini, l ’ex
“picchiatore” che con il faccendiere
Gennaro Mokbel costruì la candidatu-
ra truffaldina del futuro senatore Di
Girolamo, dopo Francesco Maria Or-
si, il delegato di Alemanno all’Expo
di Shanghai indagato corruzione, rici-
claggio, e cessione di cocaina , dopo
gli ex Nar e gli ex Tp assunti come
dirigenti in Atac, dopo il garante per
la famiglia, don Ruggero, arrestato
per pedofilia, ci mancava solo un ar-
restato per concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa nello staff del sinda-
co Alemanno. Giorgio Magliocca, 37
anni, sindaco di Pignataro Maggiore,
non arriva in Campidoglio per caso.
È un fedelissimo dell’ex ministro
dell’Agricoltura. Tanto che quando
nel 2006 si ri-candida a guidare il co-
mune di Pignataro, presenta la sua li-
sta nella sede locale dell’associazio-
ne Area, la corrente di Alemanno.

Le ragioni per cui Magliocca è sta-
to arrestato «non hanno nulla a che
fare con la sua attività lavorativa pres-
so Roma capitale», si precipita a di-
chiarare il sindaco di Roma, annun-
ciando la sospensione del suo collabo-
ratore (come prevede la legge), appe-
na si diffonde la notizia dell’arresto.
Eppure nella delibera di giunta data-
ta 3 agosto 2010 si legge che Maglioc-
ca è stato chiamato in Campidoglio
proprio per «l’esperienza acquisita
anche al di fuori del Comune di Ro-
ma». Anche se su quell’esperienza
già allora c’erano parecchie ombre.
Da tempo il giornalista campano En-

zo Palmisano aveva denunciato i
suoi rapporti con il clan Lubrano-Li-
gato. E dal 2008 Magliocca era inda-
gato per corruzione. Ma questo non
gli ha chiuso le porte del Campido-
glio. Anzi. II sindaco ha bisogno di
una persona di fiducia per essere
«coadiuvato nell’espletamento del
suo mandato», si spiega nella delibe-
ra di assunzione. E visto «il carattere
fiduciario delle funzioni da svolgere
all’interno dell’ufficio di staff, la scel-
ta non può che avvenire sulla base
dell’intuito personae». Una scelta fat-
ta dallo stesso sindaco che «con nota
n.51217 del 29 luglio 2010 ha chie-
sto di procedere all’istaurazione di
un rapporto di lavoro a tempo deter-
minato con il Dott. Magliocca Gior-
gio». In realtà, Magliocca era già di-
pendente del Comune di Roma
(1300 euro al mese). Ma Alemanno
si inventa un escamotage per pro-
muovero: Magliocca si mette in aspet-

tativa e il sindaco lo riassume come
dirigente (a 62mila euro l’anno) fi-
no a dicembre 2012. Costo per le
casse capitoline circa 211.600 eu-
ro.

Non solo. Contrariamente a
quanto sostiene Alemanno la vicen-
da per cui Magliocca è indagato a
Napoli in qualche modo c’entra an-
che con il suo incarico capitolino.
Non solo per ragioni di opportunità
politica. Sembra indatti che nel cor-
so di questi mesi si sia occupato an-
che di beni confiscati alla mafia
all’interno del Comune di Roma.
«Non a caso forse da due anni e mez-
zo il Comune di beni confiscati non
ne ha più assegnato nemmeno
uno», denuncia il consigliere Pd
Paolo Masini, che alcuni mesi fa ave-
va presentato una delibera per l’isti-
tuzione di un delegato alla lotta alle
mafie. Anche quella giace in Campi-
doglio. Come decine di beni confi-

scati alla mafia. Circa un terzo - se-
condo la denuncia di Libera - sono
vuoti, inutilizzati, ancora in attesa
di essere assegnati. Il caso più ecla-
tante è quello del casale che si trova
all’interno dell’area dell’Inviolatel-
la. Alemanno lo ha sottratto alla
Onlus a cui era stato assegnato per
consegnarlo al Vaticano. Fallita
l’operazione (l’area è inedificabile)
è rimasto inutilizzato. Di tutto que-
sto il Pd chiederà conto anche al mi-
nistro dell’Interno con una doppia
interrogazione. Così annunciano i
parlamentari romani (Verini, Cau-
si, Morassut, Ranucci), a margine
della conferenza stampa convocata
per ribadire la trasparenza della pre-
cedente amministrazione nella ven-
dita degli immobili comunali, su
cui Alemanno ha nominato una
commissione d’inchiesta. «In Cam-
pidoglio, c’è ben altro su cui indaga-
re». ❖
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L’ultima tegola è Magliocca chia-
mato nello staff capitolino per la
«lunga esperienza acquisita al di
fuori del Comune». Eppure il per-
sonaggio aveva parecchie om-
bre sul curriculum: era già stato
indagato
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7
.000 i senza fissa dimora,
neanche 3.000 i posti di ac-
coglienza notturna. Tra il
12 e il 15% le famiglie sot-
to la soglia di povertà. La

più alta concentrazione italiana del-
le procedure di sfratto. Forse 2000
persone negli insediamenti abusivi
nel solo tratto urbano del Tevere.
Quasi 18.000 gli anziani disabili che
non ricevono nessun supporto pub-
blico. Povertà vecchie e nuove più
l’impoverimento prodotto dalla
“grande crisi”. Anche Roma porta i
segni di una povertà sempre più
“urbanizzata” e delle nuove forme di
“spazializzazione” delle povertà che
le traducono in marginalità e segre-
gazione. Processi accentuati dall’im-
patto dei flussi migratori che rom-
pendo l’uniformità linguistica, cultu-
rale, religiosa indeboliscono quella
prevedibilità dei comportamenti in-
dividuali e collettivi su cui poggia
l’identità di una comunità; dal pro-
gressivo indebolirsi delle forme tradi-
zionali del welfare locale; dall’allen-
tarsi dei legami di solidarietà socia-
le. Tutto ciò logora la coesione socia-
le, apre spazi a aggressività, chiusu-
re, tentazioni securitarie, involuzio-
ni della cultura civica e politica. Le
politiche locali di contrasto della po-
vertà e dell’esclusione non solo sono
insufficienti sul piano quantitativo,
sono anche poco orientate all’inte-
grazione e poco capaci di realizzarla.
La lotta alla povertà resta una politi-
ca da “barellieri” se non diventa un
punto di vista influente nelle politi-
che di sviluppo locale, nel ridisegno
urbanistico, nelle politiche abitative,
nei servizi educativi, formativi, di in-
serimento lavorativo, nel coinvolgi-
mento diretto dei cittadini negli in-
terventi di aiuto e di solidarietà. Se a
destra la povertà e la marginalità vie-
ne per lo più utilizzata per politiche
autoritarie e securitarie, alla sinistra
non possono bastare né le culture
economiciste che affidano le soluzio-
ni alla crescita e al lavoro né quelle
del rispetto dei diritti individuali. La
scommessa è ricostruire nella popo-
lazione la convinzione - e l’orgoglio -
di perseguire, attraverso il contrasto
delle povertà e delle marginalità, l’in-
teresse generale.❖
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